
 
Finalità e campo d’indagine  della “banca progetti” 

 
Cos’è la banca progetti  

La banca progetti si configura come strumento e servizio di programmazione. La sua utilità 

è evidente in relazione alla sempre maggiore diffusione di modalità di selezione e finanziamento di 

interventi che premiano i progetti che rientrano in programmazioni interistituzionali. 

 Sempre più diffuso è infatti l’uso di strumenti quali Programmi d’area, Programmi Operativi, 

Intese, Accordi di programma, che richiedono una capacità di progettazione territoriale in grado di 

intercettare le risorse messe in campo a livello regionale, nazionale e comunitario. 

 Nell’ambito dei finanziamenti comunitari relativi al Fesr (Fondo europeo di sviluppo 

regionale), di quelli nazionali messi in campo dai Fas (Fondi aree svantaggiate) e di quelli  

regionali la Provincia è chiamata sempre di più a svolgere un ruolo di promozione, raccolta e 

coordinamento della progettualità espressa dal territorio al fine di utilizzare e gestire al meglio 

strumenti e opportunità di finanziamento a favore degli Enti locali e di altri soggetti pubblici. 

 Ed è appunto per agevolare tale attività che nasce la “Banca Progetti”, un applicativo web 

mediante il quale i soggetti pubblici autenticati possono inserire i loro progetti da candidare a 

finanziamento. 

  

Le finalità della banca progetti  
- consentirà il monitoraggio continuo in vista di una verifica - valutazione della progettualità 

pubblica; 

- potrà costituirsi quale riferimento costante delle iniziative di concertazione offrendo ad esse un 

costante parametro di valutazione dei processi realizzativi e delle alternative che propone il 

contesto territoriale provinciale: questa funzione sarà indispensabile per una più attenta 

valutazione delle alternative nella localizzazione delle risorse finanziarie disponibili. 

 
Il campo di indagine 
 Il censimento della progettualità interessa il campo degli investimenti pubblici; il criterio 

assunto per la scelta dei progetti da censire è, in via generale, quello del rilievo degli interventi 

rispetto agli obiettivi programmatici degli Enti, con particolare considerazione per i progetti di 

maggiore valenza territoriale (per collocazione fisica e/o ampiezza del bacino di utenza e/o profilo 

istituzionale), per quelli avente carattere innovativo, ed infine per la significatività dell’aspetto 

finanziario. Sono comunque esclusi, a prescindere dalla loro dimensione finanziaria, i progetti che 

presentano un carattere esclusivamente manutentivo di strutture ed infrastrutture esistenti. 

 


